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MATRICE OPERATIVA D’INTERVENTO  
OVE NON SIA POSSIBILE INDIVIDUARE UNA CLASSIFICAZIO NE DELL’EMERGENZA TRAMITE I LIVELLI PREVISTI, PER S ICUREZZA, VERRANNO AVVIATE LE ATTIVITÁ RIFERITE AL LIVELLO MASSIMO. 
RIMANE FACOLTA’ DEL SINDACO DISPORRE L’ATTIVAZIONE DIRETTA DEL COC E DELLE PROCEDURE DI EMERGENZA IN B ASE A PROPRIE VALUTAZIONI. 

LE FASI DI PREVISIONE E DI VALUTAZIONE  DEL SISTEMA DI ALLERTA PROVINCIALE (vers.maggio 2005) , SONO DA CONSIDERARSI PROPEDEUTICHE, NEL CASO DI A LLERTA METEO PAT: 
IL SINDACO, di norma, CONTATTA E SI CONFRONTA IN ME RITO CON  IL COMANDANTE DEI VVF  

SI HA DECORSO AD INCOMBENZE AI SENSI DEL PIANO DI PROTEZ IONE CIVILE A FAR CAPO DALL’EMISSIONE DI UN AVVISO DI ALLERTA D A PARTE DELLA PROVINCIA  
OVVERO NEL CASO DI UN EVENTO DIRETTO NON FRONTEGGIA BILE ATTRAVERSO L'ORDINARIA ATTIVITÀ DELL'AMMINISTR AZIONE PUBBLICA  

 

MATRICE OPERATIVA D’INTERVENTO PRINCIPALI ATTIVITÀ  

LIVELLI DI ALLERTA  FASI 
OPERATIVE LIVELLO MINIMO  LIVELLO INTERMEDIO  LIVELLO MASSIMO 

Avviso di allerta meteo  
per criticità ordinaria  PAT. 

Informative di criticità ordinaria  Dipartimento PC 
PAT, 115, 112, 113, Organi PC nazionali. Evento 

equiparabile coinvolgente il solo territorio 
comunale.  

PREALLERTA 

Il Sindaco  
anche per tramite di 

delegato di PC, rimane in 
attesa di un eventuale 

evolversi della situazione. 

Il Sindaco   
si interfaccia, anche per tramite di 

delegato di PC, con l’Ente preposto 
all’allertamento. Viene contattato il 

Comandante VVF. 

Il Sindaco   
• si interfaccia, direttamente  con l’Ente preposto all’allertamento.  
• contatta il Comandante VVF e attiva una reperibilità rinforzata del 

personale dipendente o volontario a disposizione. 

Avviso di allerta meteo  
per criticità moderata  PAT. 

Altre informative di criticità moderata  
Dipartimento PC PAT, 115, 112, 113, Organi PC 

nazionali. Evento equiparabile coinvolgente il 
solo territorio comunale. 

ATTENZIONE 

Il Sindaco   
si interfaccia, anche per 

tramite di delegato di PC, 
con l’Ente preposto 

all’allertamento. Viene 
contattato il Comandante 

VVF. 

Il Sindaco   
• mantiene i contatti con l’Ente 

preposto all’allertamento.  
• convoca il Comandante VVF e attiva il 

personale dipendente o volontario a 
disposizione 

Il Sindaco   
• mantiene i contatti con l’Ente preposto all’allertamento ed in ogni caso 

con il Dipartimento di PC della PAT 
• convoca il Gruppo di valutazione presso i suoi uffi ci  
• dispone un presidio operativo in Comune 
• Stabilisce l’informativa da diramare e attiva l’all ertamento 

comunale di cui alla Sezione 2 – Scheda ORG 9.  

Avviso di allerta meteo  
per criticità elevata  PAT. 

Altre informative di criticità elevata  Dipartimento 
PC PAT, 115, 112, 113, Organi PC nazionali. 

Evento equiparabile coinvolgente il solo territorio 
comunale. 

PREALLARME 

Il Sindaco   
• mantiene i contatti con 

l’Ente preposto 
all’allertamento.  

• convoca il Comandante 
VVF e attiva il personale 
dipendente o volontario a 
disposizione. 

Il Sindaco   
• attiva il COC e le FUSU   
• mantiene i contatti con la sala 

operativa provinciale/ Dipartimento di 
PC della PAT e si attiene alle direttive 
impartite 

• dispone il dispiegamento del 
personale dipendente o volontario a 
disposizione 

Il Sindaco   
• attiva il COC disponendo le attivazioni di cui alla Sezione 2 – 

Scheda ORG 3. Informa dell’attivazione la sala opera tiva 
provinciale/Dipartimento PC PAT  

• mantiene i contatti con la sala operativa provincia le/ Dipartimento 
di PC della PAT e si attiene alle direttive imparti te 

Per tramite delle FUSU: 
• dispone il dispiegamento del personale dipendente o  volontario a 

disposizione 
• attiva il presidio continuativo dei punti di raccol ta (Sezione 1 – 

Tav./Scheda IG 13) e di controllo della viabilità d i competenza 
• dispone la diramazione del preallarme  come da Sezione 5 – 

Scheda INFO 2), nonché il presidio e l’attivazione d elle aree  di cui 
alla Sezione 1 – Tav./Scheda IG 13.  

Evento diretto ed improvviso 1.  
Evento meteo in atto a criticità elevata. 

Evento equiparabile coinvolgente il solo 
territorio comunale.  

ALLARME Vedi livello massimo Vedi livello massimo 

Il Sindaco   
• opera in collaborazione con il Gruppo di Valutazione e la Sala 

Decisioni/Giunta come previsto dalla Sezione 2  
• mantiene i contatti con la sala operativa provinciale/ Dipartimento di 

PC della PAT e si attiene alle direttive impartite  
Per tramite delle FUSU: 
• dispone la diramazione dell’allarme  come da Sezione 5 – Scheda 

INFO 2, il soccorso alla popolazione coinvolta e le  evacuazioni 
necessarie  

• attiva l’acquartieramento delle forze e la disposizio ne dei materiali 
e dei mezzi esterni 

• attiva in toto la macchina operativa comunale di PC  
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PREALLERTA  per Livello Massimo - Specifiche 

FASE OPERATIVA 
PROCEDURA 

OBIETTIVI Attività del Sindaco e della struttura operativa co munale  

PREALLERTA 

Funzionalità del 
sistema di allerta 
comunale e del 

sistema di comando 
e controllo 

Il Sindaco   
• si interfaccia, direttamente  con l’Ente preposto all’allertamento verificando 

l’evolversi della situazione contattando anche i Servizi provinciali preposti alla 
gestione della problematica (ex Bacini Montani per opere idrauliche, Viabilità per 
strade etc) ovvero il gestore dell’infrastruttura. 

• contatta il Comandante VVF  che può anche convocare in riunione presso i 
propri Uffici e attiva una reperibilità rinforzata del personale dipendente o 
volontario a disposizione. 

Inoltre: 
� in base alla problematica evidenziata può contattare o far contattare per 

confronto i Sindaci dei comuni limitrofi confinanti e di prima corona; 
� dispone ai preposti (personale interno, VVF volontari etc) le dovute verifiche 

procedurali del Piano di Protezione Civile (manuale, scenario e procedure 
standard) 

 
 

 

ATTENZIONE per Livello Massimo - Specifiche 

FASE OPERATIVA 
PROCEDURA 

OBIETTIVI Attività del Sindaco e della struttura operativa co munale  

ATTENZIONE 

Funzionalità del 
sistema di allerta 
comunale e del 

sistema di comando 
e controllo 

Il Sindaco   
• mantiene i contatti con l’Ente preposto all’allerta mento ed in ogni caso con 

il Dipartimento di PC della PAT 
• mantiene i contatti con i Servizi provinciali preposti alla gestione della 

problematica (ex Bacini Montani per opere idrauliche, Viabilità per strade etc) 
ovvero il gestore dell’infrastruttura. 

• stabilisce l’informativa da diramare e attiva l’all ertamento comunale di cui 
alla Sezione 2 – Scheda ORG 9 e predisponendo la dir amazione alla 
popolazione di cui alla Sezione 5 – Scheda INFO 2. 

Inoltre: 
� in base all’evolversi della situazione mantiene i contatti con i Sindaci dei 

comuni limitrofi confinanti e di prima corona potenzialmente co-interessati 
dalla problematica; 

� dispone, presso i preposti, che le procedure del Piano di Protezione civile 
siano correttamente (manuale, scenario e procedure standard) 

Coordinamento 
operativo locale 

• dispone un presidio continuativo in Comune per tram ite del personale 
dipendente 

• convoca il Gruppo di valutazione presso i suoi uffi ci. Eventualmente 
convoca in tale sede elementi aggiunti in base alla  specifica problematica 
(Responsabili FUSU dedicati, tecnici esperti) 
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PREALLARME  per Livello Massimo – Specifiche  

FASE OPERATIVA  PROCEDURA 

PREALLARME 1 

OBIETTIVI 
GENERALI 

OBIETTIVI SPECIFICI Attività del Sindaco e della st ruttura operativa comunale 

Coordinamento 
Operativo Locale 

Funzionalità del 
sistema di allerta 
comunale e del 

sistema di comando e 
controllo 

Il Sindaco  
• attiva il COC disponendo le attivazioni di cui alla Sezione 2. Informa 

dell’attivazione la sala operativa provinciale/Dipar timento PC PAT  
• mantiene i contatti con la sala operativa provincia le/ Dipartimento di PC 

della PAT e si attiene alle direttive impartite  
• mantiene contatti diretti con i Servizi provinciali preposti alla gestione 

dell’emergenza sul proprio territorio (soccorso tecn ico urgente)  

Monitoraggio e 
controllo del 

territorio 

Presidio territoriale e 
delle aree Sezione 2 

PPCC 

• dispone il dispiegamento del personale dipendente o  volontario a 
disposizione 

• attiva il presidio continuativo dei punti di raccol ta (Sezione 1 – Tav./Scheda 
IG 13) e di controllo della viabilità di competenza 

• dispone il presidio e l’attivazione delle aree di cui alla Sezione 1 – Tav./Scheda 
IG 13, verificandone l’effettiva efficienza anche tramite sgomberi (ordinanze) 

• in base allo specifico scenario attiva il presidio territoriale in collaborazione e 
sotto la gestione della sala operativa provinciale/Servizi PAT preposti 

Valutazione degli 
scenari di rischio 

• per tramite del Responsabile della Sala Funzioni rimane costantemente 
informato della situazione dei presidi, delle aree, della popolazione etc 

• raccorda l’attività del Gruppo di Valutazione e della Sala Decisioni e della Sala 
Funzioni FUSU all’interno delle specifiche competenze; 

Assistenza alla 
popolazione 

Informazione 

• provvede a far diramare presso la popolazione potenzi almente coinvolta le 
principali notizie di immediata utilità e comprensio ne (Sezione 5). Pone 
attenzione a diramare in più lingue gli avvisi (tur isti, lavoratori stranieri etc)  

• affigge fogli informativi/pubblica notizie su sito internet del Comune  
• informa  le aziende del territorio  con priorità a quelle che trattano agenti 

pericolosi per la salute e l’ambiente. Avvisa ditte operanti in cantieri . 
• informa i gestori dei beni ambientali, architettonici e paesaggistici presenti 

Gestione 

• per tramite della FUSU specifica predispone il serv izio di assistenza ai 
soggetti vulnerabili ed alle persone non deambulant i, degenti etc 

• predispone l’assistenza, il trasporto e l’accoglienza sia materiale che psicologica 
alla popolazione in base allo specifico scenario d’evento 

• verifica effettiva consistenza della popolazione - pr esenze turisti 
• verifica presso le aziende la situazione reale di dip endenti 
• predispone eventuali adeguamenti al piano di evacuazione/ospitalità 
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PREALLARME  per Livello Massimo – Specifiche 

FASE OPERATIVA PROCEDURA 

PREALLARME 2 

OBIETTIVI GENERALI /  SPECIFICI Attività del Sindaco e della struttura operativa co munale  

Disponibilità di materiali e mezzi 

• attiva per tramite della FUSU specifica una verifica d’urgenza degli elenchi di cui alla 
Sezione 3 contattando le ditte ivi individuate ovvero altre in base allo specifico scenario 
d’evento 

• predispone o fa arrivare presso i luoghi di ammassamento tutti i materiali necessari e non 
prontamente disponibili sul territorio comunale 

Efficienza reti e servizi primari • attiva e mantiene i contatti con le ditte/enti erog atori dei servizi primari ricevendone 
ed attuandone eventuali disposizioni 

Efficienza viabilità comunale e 
provinciale 

• verifica la percorribilità delle infrastrutture via rie comunali 
• predispone ed effettua il posizionamento degli uomini e dei mezzi necessario al presidio dei 

cancelli individuati per vigilare sul corretto deflusso del traffico 
• mantiene i contatti con il Servizio provinciale preposto alla gestione delle infrastrutture viarie 

ricevendone ed attuandone eventuali disposizioni.  

Comunicazioni 
• verifica il sistema di telecomunicazioni adottato 
• attiva i referenti dei gestori dei servizi locali d i telecomunicazione e dei radioamatori 
• fornisce e verifica gli apparecchi radio in dotazione 

Vigilanza 
• supportato dalle locali forze dell’ordine o di quell e disponibili avvia un controllo 

rafforzato e dedicato del territorio contro fenomeni  di sciacallaggio, disturbo della 
quiete pubblica etc 
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ALLARME  - Specifiche  

FASE OPERATIVA  PROCEDURA 

ALLARME 1 

OBIETTIVI 
GENERALI  

OBIETTIVI 
SPECIFICI Attività del Sindaco e della struttura operativa co munale 

Coordinamento 
Operativo Locale 

Funzionalità del 
COC 

Il Sindaco  
• per EVENTO DIRETTO ED IMPROVVISO attiva il COC e di spone le attivazioni di cui alla 

Sezione 2  
• mantiene i contatti con la sala operativa provincia le/ Dipartimento di PC della PAT e si 

attiene alle direttive impartite  
• mantiene contatti diretti con i Servizi provinciali preposti alla gestione dell’emergenza sul 

proprio territorio (soccorso tecnic o urgente)  

Monitoraggio e 
controllo del territorio 

Presidio territoriale 
e delle aree Sezione 

2 PPCC 

• mantiene i contatti con il personale dipendente o v olontario a disposizione; ne verifica il 
dislocamento in area sicura 

• mantiene i contatti con i presidi e le aree di cui alla Sezione 1 – Tav./Scheda IG 13 
• mantiene i contatti con i presidi dei punti di racc olta (Sezione 2 – Scheda ORG 9) e di 

controllo della viabilità di competenza 
• mantiene i contatti con i presidi/il presidio terri toriale in collaborazione e sotto la gestione 

della sala operativa provinciale/Servizi PAT prepos ti; ne verifica il dislocamento in area 
sicura  

Viabilità 

• verifica la percorribilità delle infrastrutture via rie comunali  
• predispone ed effettua il posizionamento degli uomi ni e dei mezzi necessario al presidio 

dei cancelli individuati per vigilare sul corretto deflusso del traffico 
• mantiene i contatti con il Servizio provinciale prep osto alla gestione delle infrastrutture 

viarie ricevendone ed attuandone eventuali disposizi oni.  

Valutazione degli 
scenari di rischio 

• organizza periodici sopralluoghi di verifica della si tuazione rimanendone costantemente 
informato (tecnici ed operatori specializzati) 

 

 

FASE OPERATIVA  PROCEDURA 

ALLARME 2 

OBIETTIVI 
GENERALI  

OBIETTIVI 
SPECIFICI Attività del Sindaco e della struttura operativa co munale 

Assistenza alla 
popolazione 

 

EVACUAZIONE 

In accordo e contatto continuo con la Sala operativ a provinciale (se operativa) ovvero del 
Dipartimento di Protezione civile: 
• PROVVEDE AD AVVIARE LA POPOLAZIONE COINVOLTA O COIN VOLGIBILE 

DALL’EVENTO INCOMBENTE/OCCORSO VERSO I PUNTI DI RAC COLTA SECONDO LE 
PROCEDURE, MEZZI E FORZE INDICATE NELLA Sezione 2 – Scheda ORG 9 

• PROVVEDE ALL’EVACUAZIONE DELLA POPOLAZIONE COINVOLT A O COINVOLGIBILE 
DALL’EVENTO INCOMBENTE DAI PUNTI DI RACCOLTA VERSO LE AREE DI CUI ALLA 
Sezione 1 – Tav./Scheda IG 13 E SECONDO LE PROCEDURE  INDICATE NELLA Sezione 2 
– Scheda ORG 8, MEZZI E FORZE INDICATE NELLA Sezione  3 – Schede MAM 
PROVVEDE ALL’EVACUAZIONE DIRETTA VERSO LE AREE PROT ETTE OVVERO VERSO 
STRUTTURE IDONEE ED OPERATIVE EXTRACOMUNALI DEI SOG GETTI VULNERABILI 
ED ALLE PERSONE NON DEAMBULANTI, DEGENTI etc; QUEST O SECONDO LE 
PROCEDURE INDICATE NELLA Sezione 2 – Scheda ORG 8, M EZZI E FORZE INDICATE 
NELLA Sezione 3 – Schede MAM  

Gestione 
popolazione 

evacuata 

• supportato dal Dipartimento di PC della PAT provved e alla gestione dei luoghi di 
ricovero comunali ovvero della propria popolazione d islocata fuori del territorio 
comunale 

• supportato dal Dipartimento di PC della PAT provved e al rientro presso i luoghi di 
origine dei turisti e dei lavoratori temporaneament e ospitati presso i suddetti ricoveri  

Informazione 
• provvede a far fluire presso la popolazione coinvol ta le principali notizie di immediata 

utilità e comprensione (Sezione 5) 
• affigge fogli informativi/pubblica su sito internet  notizie 
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Vigilanza 
• supportato dalle locali forze dell’ordine o di quell e disponibili mantiene un controllo 

rafforzato e dedicato del territorio contro fenomeni  di sciacallaggio, disturbo della quiete 
pubblica etc 

 

FASE OPERATIVA  PROCEDURA 

 
 
 
 
 
 

ALLARME 3 
 
 
 
 
 
 
 

OBIETTIVI Attività del Sindaco e della struttura operativa co munale  

Assistenza sanitaria, psicologica 
e veterinariaEVACUAZIONE 

 

• in accordo con i referenti dell’A.P.S.S. assicura l ’assistenza sanitaria tramite uno o più Posti 
Medici Avanzati (PMA) o l’evacuazione alla popolazione  ed a tutto il personale coinvolto verso 
strutture ospedaliere idonee ed operative 

• garantisce il sostegno psicologico alla popolazione ed a tutto il personale coinvolto 

• in accordo con i referenti dell’A.P.S.S. procede al l’assistenza veterinaria necessaria alla 
selvaggina, agli animali da compagnia, presso gli a llevamenti etc 

Impiego risorse 

• invia materiali e mezzi diversamente necessari ai can tieri, ai luoghi di ricovero ovvero ove 
necessario 

• mobilita e coordina in accordo con gli specifici Se rvizi della PAT, le ditte 
convenzionate/precettate al fine del loro pronto int ervento ove necessario 

Gestione aree magazzino 

• coordina sotto l’egida della Sala operativa provinc iale (se operativa) ovvero del Dipartimento 
di Protezione civile la richiesta di materiali/mezzi/ forze ed il loro dislocamento presso le aree di 
cui alla Sezione 1 – Tav./Scheda IG 13  

• cura la gestione, il censimento e in accordo con gl i specifici Servizi della PAT, le destinazioni 
di materiali e mezzi, viveri, scorte etc 

Impiego forze - volontari 
• cura la gestione, il censimento ed i compiti dei vo lontari, sotto l’egida della Sala operativa 

provinciale (se operativa) ovvero del Dipartimento di Protezione civile, nonché la loro ospitalità 
presso le aree dedicate di cui alla Sottoschede Sezi one 3 

Impiego forze  
• cura la gestione, il censimento ed i compiti del pe rsonale, sotto l’egida della Sala operativa 

provinciale (se operativa) ovvero del Dipartimento di Protezione civile, nonché la loro 
eventuale ospitalità presso le aree dedicate di cui  alla Tav./Scheda IG 13  

Efficienza reti e servizi primari 

• mantiene i contatti con le ditte/enti erogatori dei  servizi primari ricevendone ed attuandone 
eventuali disposizioni 

• dispone post evento l’attivazione prioritaria delle utenze privilegiate di cui alle Sottoschede 
Sezione 3  

Efficienza viabilità comunale e 
provinciale 

 

• verifica il mantenimento della percorribilità delle  infrastrutture viarie comunali ed il presidio 
dei cancelli individuati per vigilare sul corretto deflusso del traffico 

• mantiene i contatti con il Servizio provinciale prep osto alla gestione delle infrastrutture viarie 
ricevendone ed attuandone eventuali disposizioni.  

Comunicazioni • mantiene in efficienza il sistema di telecomunicazion i adottato 
 

Attenzione : 

Nella fase di allarme, dovrà essere tempestivamente individuata e correttamente delimitata sul territorio una Zona Rossa  ove sarà interdetto l’accesso ai non addetti alla gestione dell’emergenza ovvero alle persone 
autorizzate. L’interdizione dovrà essere vigilata dalle forze dell’ordine disponibili e mantenuta fino al cessato allarme/pericolo. 

L’individuazione di detta area da eseguirsi sotto la diretta responsabilità del Sindaco che emetterà idonea ordinanza e dovrà avvenire solo nel caso sia possibile una sua reale delimitazione; questo specie in base alla 
tipologia ed alla magnitudo dell’evento.  

 La citata ordinanza regolerà la viabilità esterna utilizzabile, i termini di accesso (interdizione, vigilanza ed accompagnamento interni), le aree di stoccaggio dei materiali e degli eventuali rifiuti, l’operatività dei soccorritori e la 
loro sicurezza, le eventuali modalità di prevenzione dello sciacallaggio, la mobilità interna e tutte le restrizioni/prescrizioni considerate utili; tutto questo, per tramite delle funzioni di supporto, anche in accordo con le autorità 
preposte alle singole competenze. 

La Zona Rossa predetta potrà essere preceduta da una zona intermedia (cuscinetto) tra l’area più direttamente colpita e tutta la restante parte del territorio considerata ragionevolmente sicura; per la fruizione/accesso/operatività 
etc relative a questa area intermedia si rimanda alle disposizioni da stabilirsi nell’ordinanza sindacale citata 


